
MOBILITA' NELL'IMMOBILISMO

Inesorabile, nella staticità
dei risultati, anche l'estate
2013 non ha portato i frutti
sperati. Come da copione,
infatti, il “Comitato pariteti-
co” italo - sloveno (19 sloveni
+ 1 italiano!) ha rigettato la
formale richiesta del Comune
di Resia tesa allo svincolo for-
male dagli effetti della legge
38/2011, adducendo ragioni di
tutela dovuta ai quattro com-
ponenti la squadra che nella
Valle sostiene il progetto slo-
veno! 

Ovviamente, non siamo
rimasti passivi a tale inconce-
pibile decisione e, in tal senso,
abbiamo anche:
• mosso i nostri rilievi sull'il-
logica attribuzione della
gestione della “Casa della
Cultura” al Gruppo

Folkloristico Val Resia, noto-
riamente patrimonio storico di
tutti i resiani;
• concorso alla realizzazione
dell'evento celebrativo della
musicologa Ella von Schultz
Adaiewsky (in Val Resia nel
1883 e nel 1887) autrice - tra
l'altro - di un saggio di studio
ritmico ed etnologico compa-
rato sulle ninne nanne dei
Mingreli ed Estoni che, con
esplicito riferimento a noi
resiani sosteneva essere “una
varietà di paeon epibatus
incontrata in terra italiana e
particolarmente nella pittore-
sca vallata di Resia, dove da
tempi immemorabili risiede
quel piccolo popolo, così inte-
ressante dei resiani, di cui ho
avuto l'avventura di annotare
per la prima volta le arie e le

canzoni di danza”;
• sostenuto la richiesta
Unesco, relativa alla difesa del
patrimonio immateriale per la
danza e la musica resiana, pre-
sentata dall'Amministrazione
comunale di Resia a Palazzo
Belgrado, sede della Provincia
di Udine. 

Il nostro comportamento è
stato orientato anche verso il
progetto del “Parco Genetico
del Friuli Venezia Giulia” e il
suo coordinatore al quale
abbiamo avanzato la richiesta
di poter assumere nuovi rag-
guagli sul genoma dei resiani
(come, peraltro, da afferma-
zioni dello stesso in TV, sull'o-
rigine del nostro popolo).

E' intendimento, altresì, di
chiedere garanzie puntuali sul-
l'unicità del nostro genoma tali

da rendere inconfutabile, a
fronte delle tesi volte a smi-
nuire e banalizzare (da parte di
taluni responsabili di laborato-
rio sloveni), lo studio
dell'Ospedale di rilievo nazio-
nale, “Burlo Garofalo”, di
Trieste.

Tra le istanze avanzate, infi-
ne, ricordiamo quella della
pretesa rettifica rivolta alla
RAI e riferita alla trasmissione
“L'Eredità” condotta da Carlo
Conti che, nel corso della sua
presentazione, ha sintetizzato
il suo dire con l'espressione “il
resiano deriva dallo sloveno” e
non come correttamente
avrebbe dovuto essere, ovve-
ro: “Il resiano è una lingua
arcaica slava”.

<
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La pubblicazione fruisce del contributo della Provincia di Udine - L. R. n.24/06

di Alberto Siega

                             



Il tentativo di “slovenizzazione” della
Val Resia ha stimolato l’idea dell’ascolto
della gente, diversa per cultura e maturità,
per meglio comprendere umori e sensibi-
lità sul problema.

Queste, in estrema sintesi, le risposte:
del politico: per come viene portato avan-
ti, essa si rivela un gioco al massacro;
del linguista: il voler ridurre a semplice
dialetto una lingua slava arcaica eccellen-
te come il resiano, é da considerarsi un cri-
mine linguistico;
di un anziano: dopo più di mille anni vis-
suti come Resiani adesso vorrebbero met-
terci addosso l'etichetta di minoranza slo-
vena;
di un'anziana: in tutta la mia lunga vita
non ho mai sentito dire che siamo sloveni,
né dai miei genitori, né dai miei nonni, i
quali, invece, hanno sempre considerato
gli Sloveni come stranieri;
di uno studente: é assurdo pensare che si
possa cambiare nazionalità per volontà
politica;
di un impiegato comunale: vogliono
imporci lo sloveno, ma la conoscenza di
quella lingua non servirebbe a niente sul
piano professionale in questa Europa, i cui
Paesi ormai comunicano tra loro usando le
sei lingue principali: l'inglese, il tedesco, il

francese, lo spagnolo, il russo e l'italiano;
di un emigrante: io sono resiano-italiano,
voglio vivere e poi morire da resiano-ita-
liano, orgoglioso di esserlo;
di una studentessa universitaria: vengo-
no a rubarci la nostra cultura e le nostre
tradizioni: possibile che non ci sia nessun
amministratore pubblico italiano che
metta fine a questo scempio e dia una giu-
sta e sacrosanta bacchettata a questi prepo-
tenti sloveni?
di un libero professionista: la colpa di
questo assurdo stato di cose é dei pochi
filo-sloveni resiani che non vogliono
accettare la realtà socio-politica della
Valle di Resia, dove, in assoluto, non é
mai esistita una minoranza slovena, ma
continuano a sostenere il progetto sloveno
pur non avendo in mano alcun elemento
che lo possa giustificare;
di un avvocato: la legge 38/2001, rivela-
tasi incostituzionale per quanto attiene la
sua applicazione nella provincia di Udine
e, come fosse un carro armato, permette
agli Sloveni di impossessarsi della Valle di
Resia. Ciò anche per la superficialità del
Parlamento italiano;
di un giornalista: la seconda guerra mon-
diale, per la Slavia Friulana, non é finita il
25 aprile 1945, ma continua con una

nuova arma: la cattiveria politica.
di un amministratore di società privata:
purtroppo i politici ai quali spetta il com-
pito di mettere a posto le cose in Val Resia
e nella Slavia friulana hanno sempre qual-
cos'altro da fare. I grandi politici che
hanno decretato l'immissione del Comune
di Resia nella tabella annessa alla legge
38/2001 nonostante le numerose e docu-
mentate prove e riprove scientifiche atte-
stanti, con assoluta certezza, che i Resiani
non sono Sloveni (esempio, il genoma),
anziché rimediare al macroscopico errore,
si sono voltati dall'altra parte.

<
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... IN ASCOLTO, TRA LA GENTE
di Gilberto Barbarino

Grazie alla lodevole iniziativa del dr.
Daniele Macuglia dell'Università di
Chicago (USA) che nutre un grande
amore verso la nostra Valle dove ha
trascorso la sua infanzia presso la nonna a
Crisacis, avendo madre resiana, é stato
dato corso al seminario “RUMUNIJMÖ
ROSOJANSKË”, che ha avuto il
seguente svolgimento con il patrocinio
del Comune di Resia, dell'Ecomuseo e di
Identità e Tutela Val Resia:
-- 16 marzo 2013 - nella sala consiliare
comunale Danilo Clemente ha trattato il

tema (in resiano) su “Resija nu ta Vlïka
Wera”;
-- 6 aprile 2013 - Lorenzo Barbarino,
nella sede della biblioteca comunale di
Stolvizza ha intrattenuto i convenuti su
“Resia e la dodicesima battaglia
dell'Isonzo”;
-- 4 maggio 2013 - nella sala parrocchiale
di Oseacco Giovanni Micelli ha relazion-
ato su: “Musica Resiana: Frammenti di
una storia meravigliosa”;
-- 18 maggio 2013 - nella sala consiliare
di Prato Delfina ed Emma hanno detto

tutto sulla “Cucina Resiana”;
-- 1 giugno 2013 - Antonio Longhino, con
racconti e diapositive, ha entusiasmato i
partecipanti sulle “Plänyne Resiane”;
-- 15 giugno 2013 - Gilberto Barbarino,
mosso dal titolo “Poesie resiane”, ha
recitato le wi¡ize più significative di
autori resiani.

Altre manifestazioni in resiano avranno
luogo prossimamente in valle con l'inten-
to di richiamare giovani ed anziani al
piacere di sentirsi raccontare qualcosa
nella loro lingua madre. <
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Il 24 maggio 2013, in Udine, nella pres-
tigiosa sala Consiliare di Palazzo
Belgrado, al cospetto di un folto, attento e
competente pubblico, é stata presentata
l'opera (avvalentesi dello scudo di Identità
e Tutela Val Resia) e del patrocinio della
provincia di Udine e del comune di Resia,
“Apologia di Hrabar”, uno dei primi docu-
menti che testimoniano la nascita delle
lingue slave, con cui il dr Marino Droli,
Lingue, letteratura Straniere Europa
Orientale, risolve e ridà respiro all'antico
verbo ancora miracolosamente presente
nel Rosajansko, nel Tersko e nel Nedisko,
subenti, in atto, il tentativo di sovrappo-
sizione dello sloveno per mere mire
politiche.

Ha aperto i lavori il presidente Alberto
Siega di “Identità e Tutela Val Resia”, con
una prolusione in lingua resiana, eviden-
ziando gli scopi della riunione presentanta-
ndo le autorità e gli oratori dichiarandosi
onorato di aver potuto dare il proprio
apporto tecnico relativamente alla stampa
del libro.

Sono quindi seguite le parole del sinda-
co di Resia, Sergio Chinese, che ha posto
in risalto l'originalità e la trasparenza della
lingua resiana e le sue storiche peculiarità,
uniche al mondo, oggetto di profondi studi
da parte di grandi linguisti.

L'on. Pietro Fontanini, presidente della
provincia di Udine, ha efficacemente sinte-
tizzato le diaspore di Cirillo e di Metodio,
i grandi cristianizzatori, per ottenere la

"bolla" papale sull'uso della lingua slava,
prima in chiesa e poi sul territorio.

La chiara esposizione del relatore, dott.
Ferruccio Clavora, ha evidenziato l'ine-
ludibilità degli aspetti storico-letterari
coesi alle parlate del Friuli orientale e alla
vitalità popolare di tutte le espressioni,
anche a livello vernacolare.

Purtroppo, ha detto il dott. Clavora, il
fatto continua a non essere recepito da
alcuni Enti Locali, in primis, la Regione
F.V.G., ove si nota carenze in merito.

C'è ancora molto da fare, ha concluso il
relatore; ne è l'esempio l'aver negato di
esprimere nella propria lingua, il nedinsko,
la formula del giuramento al neo consigliere

regionale Giuseppe Sibau, originario delle
valli del Natisone, con gravi conseguenze
nel contesto che ledono, oltre tutto, la dignità
della persona e del territorio che rappresen-
ta, evocando precedenti di un triste passato.

Tutti hanno lodato l'ottimo e interessantis-
simo lavoro del dr. Droli che riporta nell'at-
mosfera slava dei tempi di Cirillo e Metodio,
contribuisce a far conoscere i trascorsi stori-
co-letterari della lingua resiana e di quelle
delle Valli del Natisone e del Torre e restitu-
isce alle predette espressioni linguistiche la
dignità di lingue autonome, liberandole dalle
troppo e interessate loro riduzioni a “dialet-
ti” di un'altra lingua, storicamente estranea al
vissuto quotidiano delle comunità del Friuli
orientale.

Infine, il dr Droli ha parlato del suo libro
e ringraziato tutti coloro che, in qualsiasi
modo, lo hanno aiutato a realizzarlo. Ha
concluso ricordando che il nostro territorio
e le nostre genti ad esso coese sono come
un rivoletto che corre allo stesso modo
accanto ai grandi fiumi, aventi le stesse
caratteristiche e partendo da uno stesso
estuario: sono piccoli rivoli quelli del
Natisone, del Resia e del Torre che scor-
rono in un territorio determinato dalla sto-
ria, che noi dobbiamo tutelare e le cui
tradizioni ci sono state trasmesse dai nostri
avi, che fanno parte del nostro DNA e che
conserviamo con dignità, con orgoglio e
con autonomia, un territorio che appartiene
a noi, solo a noi. 
“Res ipse loquitur”. <
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ORIGINI E IDENTITÀ 
DELLE LINGUE SLAVE

di Alberto Siega

La presentazione del libro “APOLOGIA DI HRABAR”

Sala Giunta della Provincia di Udine, Palazzo Belgrado
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Si svolgerà il prossimo 9 agosto la terza Festa Resiana che quest'anno assumerà l'aspetto gioioso dell'essere Resiani con musica,
canti e balli. Essa inizierà alle ore 17.00 e comprenderà, oltre l'intrattenimento, anche la cena per la quale sarà obbligatoria la pre-
notazione. Il programma dettagliato sarà distribuito nelle frazioni della Valle qualche giorno prima del festoso evento.

3^ FESTA RESIANA

Percentuale pro Slovenska Skupnost: 1,54 (uno, cinquantaquattro). Praticamente hanno votato per la S.S. soltanto gli addetti ai
lavori. 

Da rilevare che il dato suindicato è inferiore a quello registrato nelle precedenti consultazioni elettorali (1,82%), nonostante la
massiccia propaganda effettuata dai filosloveni stipendiati dalla ZSKD, specialmente a Resia (in seguito sopratutto alle nostre sot-
tolineature in merito), nei confronti dei loro parenti ed amici, per portarli a votare Slovenska Skupnost.

Un tanto intendiamo portarlo alla cortese attenzione della gentile Governatrice del FVG, per quanto ne vorrà tener conto allorchè
le saranno presentate richieste d'uscita dalla L. 38/2001 da parte dei Comuni interessati. <

Riportiamo i risultati delle elezioni regionali del 21 e 22 aprile 2013 riguardanti la “Slovenska Skupnost” nei quindici comuni della
provincia di Udine dove teoricamente esisterebbe una minoranza slovena:

SULLA STRADA . . .  CONTROMANO !

Comune n. votanti slov./skupnost
1- Cividale 5.478 23
2- Drenchia 71 12
3- Grimacco 216 6
4- Lusevera 315 3
5- Malborghetto/Valbruna 465 39
6- Prepotto  369 4
7-Pulfero 469 10
8- Resia 497 26
9- San Leonardo 625 11
10- San Pietro 1.079 34
11- Savogna 212 6
12- Stregna 194 3
13- Taipana 303 0
14 - Tarvisio 2.142 24
15- Torreano 1029 6

Totali 13.464 207
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Abbiamo seguito con atten-
zione lo svolgimento delle ele-
zioni regionali. Come avevamo
previsto, non é stato rieletto
Renzo Tondo che doveva essere
il nostro salvatore ma che, inve-
ce, si é completamente disinte-
ressato della nostra questione. In
proposito ribadiamo che Resia
ha una Musa che la protegge,
amica di Minerva e di Nemesi:
quest'ultima ha già oscurato più
di un alto rappresentante politi-
co della Regione (Guerra - Illy -
Antonaz - Molinaro - De Anna e
per ultimo Tondo), dimostratisi
insensibili alla questione resia-
na, ostili e addirittura contrari
all'uscita dei Resiani dalla legge
38/2001 per dare quanto spetta
loro di diritto.

Possiamo aggiungere che, a
livello nazionale, si é perso
anche Romano Prodi che aveva
preparato nel novembre 2007 e
fatto firmare al Presidente

Napolitano il decreto riguardan-
te la tabella in cui sono stati
inseriti i 15 Comuni della pro-
vincia di Udine nella tutela della
minoranza slovena.
Invece l'onorevole Fontanini,
che ci ha sempre sostenuto con i
fatti e con la parole, é stato giu-
stamente riconfermato.

Per quanto riguarda gli spre-
chi e i tagli della politica con-
cernenti la cultura, abbiamo rile-
vato una disparità di trattamen-
to: mentre da una parte si con-
dannano le quote spettanti alla
lingua friulana, dall'altra si
omette di criticare le sostanziose
somme (milioni di euro!) stan-
ziate per quella slovena.

BARIUWAMO NAŒE JUDI
DÄNI DIRŒITE DUR!
ÆE PRIT PA SANÄS TE LIPI
TIMP

LA REDAZIONE                 <

ELEZIONI
REGIONALI 2013

‘
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Lettera dalla scuola dell’infanzia
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Scrivere a: identita.resi@libero.it - http:/valresia-resije.blogspot.com/

Nel “Novi Matajur” del 4 gennaio
2013 sono riportate le seguenti frasi pro-
nunciate da monsignor Marino Qualizza
nel corso della manifestazione “Dan
Emigranta” svoltasi a Cividale del Friuli:

“Sono inaccettabili gli attacchi e persi-
no  l'avversione contro i Resiani che si
riconoscono sloveni . . .
Sorgono e si sviluppano strane teorie,
sostenute anche da alcuni Comuni, da
politici provinciali e regionali. Coloro
che negli anni bui hanno lavorato contro
la lingua slovena, hanno adottato ora
un'altra politica di assimilazione al fine
di separare gli Sloveni della provincia di
Udine da quelli di Trieste, Gorizia,
dell'Isontino e della Slovenia. Dobbiamo
opporci con tutte le forze e far rivivere la
Resistenza (. . . quella di Porzûs?). Lo
Stato, la Regione e le Amministrazioni
locali hanno il dovere di rispettare le
acquisizioni scientifiche che ci ricono-
scono come sloveni doc e devono toglie-
re ogni appoggio politico e finanziario a
quei circoli. Ne va della serietà della
politica.”

Noi gli abbiamo scritto: 

Questo é nazi-fascismo allo stato puro:
sembra di risentire Seyss-Inquart e
Henlein. Ci arriva esattamente come un
carro armato lanciato alla conquista di
un territorio.

Ci vogliono annientare perché difen-
diamo, apertamente e alla luce del sole,
la nostra italianità e la nostra cultura, in
atto concupita dagli Sloveni che non
hanno esitato a classificare, arbitraria-
mente, opere e tradizioni resiane come
cultura slovena.

Monsignore,
- si é dimenticato di dire che a Resia
sono 4 (quattro) i filosloveni (NON slo-
veni perché non possono provare di
esserlo) che, stipendiati dalla ZSKD, si
adoperano per portare avanti il diabolico
progetto di slovenizzazione della Val

Resia, contro i 1.000 (mille) Resiani in
valle e gli oltre 3.000 (tremila) nel
mondo che pregano invocando l'uscita
dalla L. 38/2001, legge incostituzionale
per quanto attiene la sua applicazione
nella provincia di Udine;
- si é guardato bene dal dire che le uni-
che valide acquisizioni scientifiche sono
quelle riguardanti la genetica i cui esami
hanno inequivocabilmente rivelato che i
Resiani non sono nemmeno lontani
parenti degli Sloveni; 
- si é scordato di segnalare alla gente
quale seguito abbiano gli sloveni nelle
valli del Torre, del Cornappo e del
Natisone: nelle ultime elezioni regionali
la S.S. ha raccolto l'umiliante 1,82% di
consensi e tale risibilissimo numero
decresce di giorno in giorno;
- ha evitato accuratamente di precisare
che i lauti contributi di cui godono rego-
larmente i pochi filosloveni sono soldi
usciti dalle tasche dei contribuenti italia-
ni;
- si é scagliato contro i politici dimenti-
cando che proprio i politici (e chi scor-
derà mai Bla¡ina e Bre¡igar) vi hanno
sostenuto e aiutato in tutto e per tutto in
questo ultimo decennio, mentre si sono
premurati di mettere i bastoni tra le ruote
a tutte le nostre iniziative intraprese per
uscire dalla L. 38/01;
- ha evitato di spiegare ai partecipanti al
D.E. (ormai ridottisi del 50% rispetto
alla prime manifestazioni) che per dirsi
sloveni DOC bisogna essere in possesso
della nazionalità slovena, condizione
personale che NESSUN abitante della
Slavia veneta può legittimamente asseri-
re di avere, perché non ne ha i requisiti,
non avendo mai condiviso con la
Slovenia né territorio, né storia, né tradi-
zioni, né lingua.

Così si incoraggia la menzogna che é
portatrice di divisione, avversione e
odio.

A voi non interessa il bene della gente,
la loro storia, la loro lingua. A voi preme
che si affermi 

la Slovenia, con il seguito facilmente
intuibile, bastando dare un'occhiata alle
situazioni contabili di Plezzo, Kranjska
Gora e dei vari casinò dislocati lungo la
fascia di frontiera.

Quindi se si esprime come riportato in
premessa e non lo fa con una pistola
puntata alla schiena, Lei si comporta in
modo scorretto nei nostri confronti.
Perché dannarsi: “Patriam nos nostram
paradisum computamus”.

Per non farla troppo lunga
elencandoLe tutti gli argomenti che oltre
al DNA provano che i Resiani non sono
Sloveni, Le uniamo la lettera del
Sindaco di Resia inviata al Console
generale di Slovenia in Trieste che si era
sentito in diritto di poter intervenire
negli affari del Comune. Liberi dall'an-
golino del Suo cuore la carità cristiana e
legga la missiva con attenzione: in essa
ci sono molte cose che Le possono inte-
ressare.

Noi pregheremo perché lo Spirito
Santo Le si riaccosti e l'aiuti non solo
nella Sua missione sacerdotale, ma
anche nell'attività politica che ha voluto
intraprendere. Sia lodato Gesù Cristo!

<

LA NOSTRA RISPOSTA A
MONSIGNOR MARINO QUALIZZA

di Alessandra Manzini, Gilberto Barbarino e Alberto Siega

Filastrocca
resiana

Starä babä rum bum bum
Döna bilo pugnj

tobäk
Horö na Subizo

Tarok
Tä na Gnjuwo

taw baiäræ

          


